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Occhio altalento
La scuola ha il compitodifavorire lo sviluppo di tutti gli allievi in base alle loro possibilité. Gli alunni con diffi-
coltà motorie 0 soprappeso usufruiscono di programmi mirati di promozione dell'attività fisica. L'offerta

«Occhio altalento» si rivolge agli allievi particolarmentedotati nel campodello sport.

Andreas Krebs, Laura Tomatis

Esperienze
motorie diversificatesono un presuppostoindispen-

sabile per avere successo nell'ambito dello sport. Una specia-
lizzazione precoce assicura prestazioni sorprendenti nei primi

anni, ma non assicura uno sviluppo duraturoe lungimirante. II

programma «Occhio al talento», istituito inizialmente da Swiss

Olympic, dispensa ad allievi di scuola elementare particolarmente
dotati nello sport una formazione motoria di base sufficientemente
variata e compléta. Gli obiettivi di «Occhio al talento» sono analo-

ghi al programma G+S-Kids. II gruppo omogeneo e la presenza di

uno staff di monitori particolarmente formato assicurano progressi

maggiori. La possibilité di partecipare ad allenamenti dimostrativi
in moite discipline sportive dà l'opportunité ai bambini di poter poi

optare per lo sport a loro più congeniale invece di accontentarsi di

quella disciplina scelta dal proprio genitore. Per gli sport di nicchia è

un'occasione unica perfarsi conosceredalle giovani promesse.

Un'indagine a tappeto
Il progetto-pilota svolto nel canton Basilea prevedeva un test d'en-

trata, aperto a tutti gli allievi di prima elementare, per la selezione
dei bambini più idonei. Il canton Zurigoè andatoancora oltre: tutti
gli allievi hanno svolto un test di preselezione, denominato «Sport-
motorische Bestandesaufnahme», somministrato da collaboratori
dell'lstitutodi scienze motorie del Politecnicofederale. Dopoquesta
prima scrematura, la citté di Zurigo ha ammesso circa 300 bambini
alleveree proprie selezioni di «Occhio al talento». 172candidati mi-

gliori sono stati integrati nel programma, cid che corrisponde al tre

per cento di tutta la popolazione scolastica, in linea con le quote
raggiunte nelle altre materie. Ouesta indagine a tappeto permette
di esaminare anche quegli allievi chedi loro spontanea volonté non

parteciperebbero alla selezione vera e propria. In questo modo si

aprono maggiori opportunité soprattutto peri bambini di genitori
stranieri oppure per le ragazze, il cui talento è spesso sottovalutato.

Talenti ad ampio raggio
Perselezionare i giovani talenti, di solito, si prende corne riferimento
il profilo delle esigenze richieste nelle singole discipline. Il

programma «Occhio altalento» procédé in mododiverso in quanto ha

corne obiettivo lo sviluppo di un'ampia paletta di competenze
motorie. I test indicano che solo pochi bambini si situanotra i migliori
in tutte cinque le prove. Attualmente vengono ammessi al

programma coloro i quali raggiungono i valori generali migliori in tutti
gli undici compiti previsti dalla paletta di test. I candidati che

raggiungono prestazioni eccezionali solo in singole prove sono scartati
in quanto si presume che abbiano difficolté a seguire l'intero

programma. Ciô non significa perô che non abbiano buone opportunité

di successo nella disciplina sportiva a loro più congeniale.

Un lungo cammino
Ai responsabili dell'Ufficio dello sport e del Politecnico federale di

Zurigo è chiaro che un depistaggio del talento nei primi anni di

scuola elementare non permetta di individuare ifuturi olimpionici.
Se si considéra il lungo periodoche li sépara d a 11'été in cui raggiun-

geranno le massime prestazioni, è bene potenziare le procedure di

selezione. Il programma «Occhio al talento» permette di riunire i

bambini più dotati e motivati ediforgiare il loro talento in base aile
loro possibilité e in un ambiente stimolante. È evidente che altri per-
corsi aprano le porte alio sport di prestazione. L'esperienza dimostra
che i 72 bambini che ogni anno aderiscono a «Occhio al talento»
hanno buone opportunité di acquisire una tra le 50 «Talent Card»

che Swiss Olympic assegna nella citté di Zurigo.
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